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mi è stato affidato dagli editori del giornale il 
compito di scrivere un articolo di 11.000 battute 
avente tema il trattamento della endometriosi pro-
fonda. L’editore si era raccomandato di essere det-
tagliato, accurato e di mettere al servizio dei let-
tori la mia lunga esperienza nel trattamento chi-
rurgico di  questa patologia. Come da mia abitu-
dine, ho affidato la stesura della bozza ai due mi-
gliori ricercatori della mia scuola confidando in 
quello che gli ho in questi anni insegnato e nella 
mia proverbiale capacità di far lavorare gli altri 
sicuro che avrei avuto poi bisogno soltanto di una 
rapida revisione del loro elaborato. Nella stessa 
giornata leggevo un articolo sul ruolo della intel-
ligenza artificiale e sulla squalifica all’ultimo pre-
stigioso concorso di fotografia digitale di uno de-
gli autori più famosi del settore nonché vincitore 
del concorso alla scoperta che l’immagine da lui 
prodotta non fosse in realtà stata fatta da lui ma 
da un cervello elettronico.  
Mi sono allora chiesto, ma davvero l’AI è ormai 
così vicina alla nostra capacità di elaborare sche-
mi e produrre contenuti? Come si comporterebbe 
su un tema così tecnico come l’arte medica? 
Ho deciso quindi di provare all’insaputa dei miei 
collaboratori un esperimento: ho chiesto alla in-
telligenza artificiale di scrivere un elaborato for-
nendo esattamente le stesse indicazioni, consigli 

e limiti date ai miei collaboratori. Ho poi provve-
duto io personalmente alla correzione (appor-
tando onestamente minimi cambiamenti) di en-
trambi gli elaborati. 
La domanda che pongo a voi lettori è: siete in gra-
do di riconoscere quale dei due articoli è scritto 
dalla mente fredda e asettica del calcolatore? 
Riconoscete in uno dei due articoli gli anni di espe-
rienza, l’empatia umana e la competenza che noi 
diamo per scontate come condizioni indispensa-
bili per poter esercitare l’arte medica? 
Se la risposta fosse no, allora amici miei avrem-
mo un bel problema, i miei collaboratori hanno 
necessitato di anni di esperienza, due dottorati di 
ricerca e tanto duro lavoro mentre l’AI soltanto 
della mia carta di credito, di 20 dollari e circa tre 
minuti per completare l’articolo. 
 

CONCLUSIONE 
io personalmente rileggendo i due articoli fac-
cio molta fatica a ricordare quale sia stato fatto 
da mano umana e inizio a pensare che siamo da-
vanti davvero all’alba di una nuova era anche se 
ancora non ne abbiamo percezione. Mi spavento 
ma allo stesso tempo sono emozionato. Non so 
come sarà il mondo che verrà ma mi piace ricor-
dare qualcosa che ho letto anni fa e che sono si-
curo sia stata scritto da mente umana: quello che 
per il bruco è la fine del mondo, per il resto del mon-
do è una farfalla.  
 

ndr  Nel prossimo numero sveleremo l’“arcano”.  
Per ipotesi e commenti scrivere  a: 

e.marago@sicseditore.it

Gli articoli che seguono  
nelle prossime quattro pagine 
denominati A e B hanno  
come tema: La chirurgia 
dell’endometriosi profonda:  
ricerca, innovazione  
e nuove tecnologie al servizio  
delle pazienti.  

Siete in grado di riconoscere quale 
dei due articoli è scritto dalla mente 
fredda e asettica del calcolatore? 
Riconoscete in uno dei due articoli 
gli anni di esperienza, l’empatia 
umana e la competenza che noi 
diamo per scontate come 
condizioni indispensabili per poter 
esercitare l’arte medica? 

Ma davvero l’AI è così vicina  
alla nostra capacità di elaborare  
schemi e produrre contenuti?  

L’abbiamo messa alla prova
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